
  COMUNE DI BAGNOLO DI PO (RO)       ORIGINALE

Verbale di Deliberazione della
Giunta Comunale

n. 18 del 16.05.2012

Oggetto:
ART. 2 LEGGE 241/1990 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO - 
INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO CUI ATTRIBUIRE IL POTERE SOSTITUTIVO IN CASO DI 
INERZIA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO.

L'anno duemiladodici addì sedici del mese di maggio alle ore 12:30 nella sala delle adunanze del 
Comune, convocata con appositi avvisi,  si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei Signori:

1 - CABERLETTI DR. PIETRO SINDACOP

2 - ZERI AMOR ASSESSOREP

3 - DOLFINI LUCA ASSESSOREA

4 - RANDO GIULIETTA ASSESSOREA

5 - TONELLO ATTILIO ASSESSOREP

Assiste la Dott.ssa Casumaro Morena in qualità di Segretario Comunale.

Il Dr. Caberletti Pietro nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale la 
seduta, dichiara aperta la seduta e invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione, non soggetta a controllo 
preventivo di legittimità, è stata pubblicata all'Albo 
Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci 
giorni di pubblicazione denuncie e vizi di legittimità o 
competenza e ai sensi dell'art. 134 comma 3 del 

T.U.E.L. e divenuta esecutiva il 31/05/2012

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Casumaro Morena

Lì, ________________

La presente deliberazione è divenuta esecutiva
perchè dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134 comma 3 del T.U.E.L. il 

Dott.ssa Casumaro Morena

Il Segretario Comunale

Lì, 



 
 
 
 
 ART. 2 LEGGE 241/1990 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO - 
INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO CUI ATTRIBUIRE IL POTERE SOSTITUTIVO IN 
CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che la Pubblica Amministrazione ha il dovere di concludere il procedimento amministrativo 
mediante l’adozione di un provvedimento espresso entro il termine previsto dalla legge o dal regolamento 
ovvero, laddove le disposizioni di legge o regolamentari non prevedano un termine diverso, entro il termine 
di trenta giorni. 
Visto l’art. 2, commi 9-bis, 9-ter, 9-quater e 9-quinquies, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, come 
modificata ed integrata, da ultimo, dal D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, i quali dispongono, rispettivamente, che: 
- comma 9-bis: “L’organo di governo individua, nell’ambito delle figure apicali dell’amministrazione, il 
soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell’ipotesi di omessa individuazione il potere 
sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto all’ufficio o in 
mancanza al funzionario di più elevato livello presente nell’amministrazione”; 
- comma 9-ter: “Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o quello superiore di 
cui al comma 7, il privato può rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis perché, entro un termine pari 
alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario”; 
- comma 9-quater: “Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, 
comunica all’organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 
competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsti dalla legge o dai regolamenti. 
Le amministrazioni provvedono all’attuazione del presente comma, con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica” ; 
- comma 9-quinquies: “Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte è espressamente indicato il 
termine previsto dalla legge o dai regolamenti di cui all’articolo 2 e quello effettivamente impiegato”.  
Visto l’art. 97, comma 4, del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, in virtù del quale “Il segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne 
coordina l’attività”. 
Visto il vigente Regolamento sul  procedimento amministrativo, approvato con deliberazione del  Consiglio 
Comunale n.45 del 29.11.2010; 
Visto, altresì, l’art. 48, comma 3, del T.U.E.L. 267/2000, in virtù del quale è di competenza della Giunta 
comunale l’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di individuare nel Segretario comunale dell’ente  il  soggetto cui 
attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia del Responsabile del procedimento ed a cui il privato può 
rivolgersi per la conclusione del procedimento. 
 

D E L I B E R A 
 

1.Di individuare – ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 9-bis, della Legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i. –  nel Segretario comunale dell’ente  il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in 
caso di inerzia del Responsabile del procedimento ed a cui il privato può rivolgersi per la 
conclusione del procedimento stesso. 

 
2.Di disporre che i responsabili dei procedimenti di loro competenza indichino in ogni 
comunicazione relativa ai procedimenti stessi, il nominativo del titolare del potere sostitutivo. 

 
3.Di provvedere alla diffusione della presente deliberazione con la pubblicazione, oltre che all'Albo 
Pretorio comunale on-line, nella sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito” del sito dell’Ente. 

 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la proposta di deliberazione relativa all'oggetto; 
PRESO ATTO dell’allegato parere espresso dal funzionario incaricato ex art. 49 - D.Lgs. 
18/8/2000, n. 267 - T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali; 
RITENUTA la proposta meritevole di approvazione; 
Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, come approva, la suestesa proposta di deliberazione nel suo testo 

integrale al quale si richiama per relationem; 
2. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 40 - del D.Lgs. 267 del 
18/08/2000. 

 

 



Oggetto:
ART. 2 LEGGE 241/1990 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO - 
INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO CUI ATTRIBUIRE IL POTERE SOSTITUTIVO IN CASO DI 
INERZIA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO.

Delibera di G.C. n. 18 del 16/05/2012

IL SEGRETARIO COMUNALE

Caberletti Dr. Pietro Casumaro Dott.ssa Morena

IL SINDACO

Letto, approvato e sottoscritto

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 134, co. 3°, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267)

Nr. Registro di Pubblicazione 316

Io sottoscritto messo comunale certifico che copia della presente delibera è affissa all'Albo 
Pretorio on line per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 21.05.2012 al 
05.06.2012.

Lì, 21.05.2012

IL MESSO COMUNALE  _________________________

IL SEGRETARIO COMUNALE  Casumaro Dott.ssa Morena

Certifico, su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente verbale è stato 
pubblicato il giorno 21.05.2012 all'Albo Pretorio on line ove rimarrà esposta per 15 gg. 
consecutivi.

IL SEGRETARIO COMUNALE  Casumaro Dott.ssa Morena

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

Ai sensi dell'art. 125, comma 1°, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si dà atto che del 
presente verbale viene data comunicazione oggi 21/05/2012 giorno di pubblicazione ai 
capigruppo consiliari.

La presente deliberazione è trasmessa per competenza,
al seguente ufficio: _________________________________
e per conoscenza: __________________________________

Lì, ________________

Casumaro Dott.ssa Morena

IL SEGRETARIO COMUNALE



PROVINCIA DI ROVIGO

COMUNE DI BAGNOLO DI PO

Allegato alla Delibera di Giunta Comunale n. 18 del 16/05/2012

Oggetto: ART. 2 LEGGE 241/1990 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
- INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO CUI ATTRIBUIRE IL POTERE SOSTITUTIVO IN CASO DI 
INERZIA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO.

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 49, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
Visto: si esprime parere favorevole e si attesta la regolarità tecnica

Bagnolo di Po, lì 15/05/2012

IL RESPONSABILE SERVIZIO FIANZIARIO

CHINAGLIA  LAURO


